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Qualche ora di schiarita ha fatto scendere 
i livelli dei bacini a nord della capitale 
In città l'acqua continuerà a salire 
ma si allontana il rischio della grande piena 

Vigili del fuoco e Protezione civile 
rimangono al primo livello di allarme 
le previsioni annunciano ancora maltempo 
Traffico ingolfato per pioggia e grandine 

Una tregua «annata» per il Tevere 
Qualche ora di tregua e il Tevere ha cominciato a 
rientrare nei ranghi. Nelle ultime ore è piovuto tan
to, ma meno che nei giorni scorsi e cominciano ad 
abbassarsi i livelli dei bacini a nord della capitale. A 
Roma, però, il fiume continuerà a salire ancora per 
un po'. Ieri giornata di pioggia, grandine, allaga
menti e traffico infernale. E le previsioni annuncia
no ancora brutto tempo. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Affacciati sui ponti, allun
gati dietro ai finestnni delle 
macchine, pochi si sono la
sciati sfuggire l'occasione di 
gettare un'occhiata, quasi or
gogliosa, alle piene del Tevere. 
L'acqua ieri era ancora alta, 
anche se i bacini a nord della 
città cominciano a sgonfiarsi. 
E gli 11 metri e 70 registrali a 
Ripetta sono diventati uno 
spettacolo da non perdere, 
sotto la pioggia scrosciante o i 
primi accenni di schiarita. Uno 
spettacolo, nonostante 1 sema
fori impazziti, le strade allogate 
e il traffico dei giorni peggion. 

Acque «He. Il pessimismo 
dei tecnici è stato smentito dal 
tempo: di pioggia ne è venuta 
giù tanta, ma non come nei 
giorni scorsi. E 11 Tevere ha co
minciato a rientrare nei ranghi. 
Non a Roma, dove gli 11 metri 
e 45 segnalati alle 14,30 di ieri 
a Ripetta sono saliti nel corso 
del pomeriggio e probabil
mente continueranno a salire 
ancora per un po', fino a quan
do non verrà smaltita la.musa 
d'acqua raccolta ne, 
nord negli ultimi giorni. 
ie, invece, 1 livelli sono'scesi 
leggermente, compresi quelli 
della diga di Corbara e del fiu
me Paglia: nelle ultime ore i 
tecnici hanno pilotato l'afflus
so delle acque nel Tevere, al
leggerendo più o meno il cari
co dell'invaso in relazione alla 

portata dell'affluente. Se do
vesse continuare a piovere, pe
rò, potrebbe non essere possi
bile questo tipo di controllo e 
l'acqua in eccesso si riverse
rebbe direttamente nel Tevere. 
1 margini sono ancora piutto
sto larghi: nmane lo stato di 
preallarme, ma all'Ufficio Te
vere stimano che comunque il 
livello del fiume a Roma reste
rà al di sotto della seconda so
glia di guardia, che è di 13 me
tri. Sono rientrati anche i nn-
forzi arrivati dai comandi dei 
vigili del fuoco di Napoli, Bene
vento, Firenze, Rieti e Latina, 
arrivati giovedì sera con mezzi 
anfibi ed autopompe e ripartiti 
nel pomeriggio di Ieri. Si sta 
stabilizzando anche la situa
zione nelle altre province del 
Lazio, dove ieri si erano verifi
cati diversi straripamenti, che 

- hanno provocato danni alle 
colture e alla rete stradale. 

La «città aommeraa». Non 
c'è stata un'alluvione, ma l'ac
qua è salita di parecchi centi
metri in più di un punto, co-

'Strlngendo gli automobilisti a 
•navigare» a vista. 11 Tevere pe
rò non c'entra. Responsabile 
semmai è la rete fognaria, che, 
è cosa nota, non funziona co
me dovrebbe. Tanto più ad au-

, ninno Inoltrato, con i platani 
del lungotevere ormai ingialliti 
ed un tappeto di foglie che fini-

Indagini sul fallito sequestro 
Già due casi all'Eur e a Viterbo 

Rapimenti 
evitati 

pronta cassa 

Aree di sosta per i rom 
Grande casa discografica 
contro un campo nomadi 
«Deturpa il look di Roma» 
• • -No all'Insediamento di 
un campo nomadi vicino ai 
nostri ullicl>.Questa volta a 
contestare un campo rom e 
una grande casa discografica, 
la Bmg, ex Rea, comprata da 
un magnate americano Ha 
una grande sede In via S. Ales
sandro 7 con uffici e locali di 
registrazione, frequentata da 
artisti e manager Intemaziona
li. Una multinazionale della 
musica, che «per ragioni di im
magine della Citta di Roma e 
della nazione Italiana» non ri
tiene opportuna «la presenza 
proprio accanto alla sede della 
società di un campo nomadi». 
L'Indicazione dell'area come 
sede di un campo nomadi da 
attrezzare e stata stabilita da 

' un'ordinanza del sindaco, poi 
respinta dalla V circoscrizione. 

' L'ordinanza prevede il trasferi
mento nei pressi della sede 
della casa discografica di una 
parte del rom che si trovano a 

Ponte Mammolo su un'area 
completamente priva di servi
zi. La multinazionale oltre a 
portare argomenti di carattere 
urbanistico per contrastare 
l'insediamento del campo, si 
sofferma su quelli d'igiene e 
d'immagine. 'L'insediamento 
del campo creerebbe alla so
cietà e al suol dipendenti un 
grande numero di seri proble
mi di sicurezza e di Igiene». 
A denunciare la protesta della 
casa discografica è il gruppo di 
rtfondazlolnc comunista della 
V che giudica «Inaccettabile» la 
posizione della Bmg. E si chie
de: »l noti artisti ntemazlonali e 
locali che frequentano la so
cietà (Dalla, Morandl, Vendu
ti, Cocclante ecc.) sono d'ac
cordo nel ritenere non oppor
tuna una presenza di nomadi 
In un campo attrezzato e dota
to di tutti I servizi nel pressi di 
una grande industria, mentre 
per adesso vivono In condizio
ni Impossibili?» ' 

sce per ostruire i tombini. L'ac
qua, perciò, è salita, e spesso 
anche di un bel po'. In Via Due 
ponti, ien mattina, sotto il ca
valcavia della Flaminia si è 
aperta una buca enorme che è 
stata ben presto riempita da 80 
centimetn d'acqua. Le auto so
no state costrette a deviare su 
Tor di Quinto, per natura sog
getta ad allagamenti, e sono fi
nite in un ingorgo spaventoso. 
Acqua alta anche in viale Mar
coni, via Appia, via Laurentina 
Q alla Bufalotta, solo per citare 
i punti più critici. Nelle prime 
ore del pomeriggio, sotto un 
temporale di tutto rispetto, si è 
ingolfato anche il sottovia di 
corso Italia, all'altezza dello 
svincolo della Nomcntana. La 
•conca» del sottopassaggio si e 
allagata, senza bloccare il traf
fico, ma costringendo gli auto
mobilisti ad estenuanti rallen
tamenti. 

Una coltre bianca. È pio
vuta giù a valanghe, con chic
chi grossi e soprattutto abbon- .' 
danti. La grandine è stata ieri 
pomeriggio l'ultima trovata di 
una sene di giornate tempesto
se. Ne e caduta tantissima, ri
coprendo auto e strade di un 
gelido velo bianco, spesso an
che di 2 o 3 centimetri. Che, 
inutile dirlo, ha dato altro filo 
da torcere al traffico. E le previ
sioni del tempo non lasciano 
presagire nulla di buono. Le -
schiarite sembrano ancora 
lontane. 

Centraline a trecce In -
giù. E tra tanto precipitare, so
no scesi anche 1 datJ^teito'j 
smog. Il monossido di carbo
nio si è «annacquato» e tutti i 
valori registrati dalle centraline 
- stavolta hanno funzionato 8 
centraline su 9 - sono rimasti 
largamente al di sotto delle so
glia massima. Tutto merito di 
Giove Pluvio. 

Franco Carrara alle prese con II maltempo 

Sciopero finito 
Tutti in auto 
toma la benzina 

Bai Le pompe di benzina ritornano in fun
zione. Il rischio di un ulteriore sciopero pro
lungato fino a martedì è scongiurato. Cosi i 
gestori dei distributori alle ore 7 riprenderan
no regolarmente la loro attività: lo hanno sta
bilito ieri i sindacati di categoria Faib, nerica 
e Figisc dopo un incontro con il presidente 
della commissione di garanzia per l'attuazio
ne della legge sull'autoregolamentazione. 
Resta confermata, invece, l'agitazione an
nunciata per il periodo natalizio. 

Toma la benzina, ma in realtà la capitale 
non è rimasta un solo giorno senza carburan
te. Nei giorni scorsi, sia in centro che in peri
feria decine di impinati hanno funzionato re
golarmente. E l'automobilista è cosi sfuggito 
alla psicosi del «serbatoio a secco». 

Coltivatori diretti 

Strade bloccate 
da tre cortei 

• i Oggi manifestano! coltivatori diretti. E la 
città si ferma dalle 8 alle 13. Gli agricoltori sfi
leranno in corteo da piazza Esedra, da piaz
zale del Verano e da piazzale Ostiense verso 
San Giovanni In Laterano, La manifestazione 
bloccherà i1 traffico nelle seguenti strade1 via 
Cavour, piazza S.Mafia Maggiore, via Merula-
na, via Emanuele Filiberto, via del Reti, via 
dello Scalo di San Lorenzo, Porta Maggiore, 
via Eleniar a, via Carlo Felice, piazza Albania, 
viale Aventino, vìa San Gregorio, Colosseo e 
via Labicdna. verso Piazza San Giovanni in 
Laterano. L'Atac comunica che 26 linee ver
ranno deviate, 15 bus limitati e 3 sospesi. In
formazioni al 46954444. 

Minacce contro Iadeluca 
l'ex consigliere de ora alla sbarra 

Il processo 
per le tangenti 

negli slip 

Finita la campagna elettorale 
Insulti e promesse di Ciarrapico 

Ultimi fuochi 
AFluggi 

domani si vota 
A PAGINA 28 A PAGINA 86 

Una donna difende dalla polizia con un coltello l'ultima dose di eroina 
Il padre e il fratello arrestati per detenzione e spaccio di droga 

«Fermatevi, o uccido i miei figli» 
La polizia in casa trova l'eroina, arresta padre e figlio 
per spaccio. Poi entra nella sua stanza. Lei prende un 
coltello da cucina e minaccia: «Se mi togliete l'ultima 
dose ammazzo me e i miei figli», Storia di Antonella, 
unica donna di una famiglia di spacciatori, sorella di 
Marco Furciniti che tre anni fa violentò per un mese 
insieme a un altro diciassettenne una ragazza incon
trata alla fermata dell'autobus. 

BACHILI QONNILLI 

a * Davanti al poliziotto che 
gli stava sequestrando l'ultima 
dose di eroina rimasta, ha af
ferrato un coltello da cucina e 1 
due figli piccoli. <Se me la levi 
lo 11 ammazzo e mi uccido». E 
lo ha detto decisa, tanto che il 
poliziotto, allarmato, ha chia
mato gli altri due agenti. Le so
no balzati addosso in tre per 
Immobllizzarla. Lei ha lottato 
come una pazza, come se di 
tutta la sua vita non restasse or
mai da difendere altro che 

quell'unica busta di eroina. Al
la fine, Midall, i poliziotti ce 
l'hanno fatta a bloccarla. E a 
quel punto si è posto il proble
ma di che fare: arrestarla come 
consumatrice, come spaccia-
trice oppure non arrestarla af
fatto, considerarla una vittima. 
Lui, l'unica donna In una casa 
di spacciatori e di violenti. 

Padre e fratello maggiore 
erano già .siati portati viu In 
manette, trovati con 80 gram
mi d'eroina pronta per essere 

venduta e con un arsenale di 
urmi da guerra. Non è la prima 
volta che lei li vedeva andar via 4 
scortati dal poliziotti. In prigio
ne gli uomini della famiglia 
Fu re In Iti ci sono finiti già molte 
altre volle, sempre per gli stessi 
motivi: droga, spaccio, deten
zione Illegale di armi. 

Marco Furciniti, il più giova
ne dei suol fratelli, e stato re
cluso nel carcere minorile di 
Casal del Marmo per una vi
cenda che tre anni fa desto 
molto clamore. Insieme ad un 
altro diciassettenne, vicino di 
casa e compagno di partite a 
pallone, violentò una coeta
nea. Francesca, incontrata alla 
fermata dell'autobus. Ad ab
bordarla ci aveva pensato un 
suo compagno di classe, Pao
lo, amico del due ragazzi, che 
poi testimoniò contro di loro. 
Marco Furciniti e Stefano To
schi si ferecero accompagnare 

dall'amico a casa della ragaz
za, entrarono, la stuprarono, 
poi tornarono due giorni dopo 
e la violentarono di nuovo. Vo
levano costringerla a forza di 
botte e minacce a spacciare 
droga per loro. Allora Marco 
Furciniti era già nel «giro». 

Ieri nella casa di via Donna 
Olimpia 30, a Monteverde, so
no stati trovati 80 grammi di 
eroina -brown sugar», sostanze 
da taglio per confezionare le 
dosi e numerose armi da guer
ra. Gli agenti del commissaria
to Monteverde sono entrati a 
colpo sicuro, L'appartamento 
è stato perquisito comincian
do dalla parte abitata dagli uo
mini E tra le loro cose che so
no venute fuori la droga e le ar
mi, Gli agenti hanno arrestato 
Salvatore Furciniti di 63 anni, il 
capofamiglia e Domenico, il 
primogenito, di trent'anni. Era
no loro gli organizzatori del 
commercio. Marco, che oggi 

ha 21 anni, è stato solo denun
ciato a piede libero. Per gli In
quirenti, dunque, non si era 
ancora conquistato un «ruolo» 
pari a quelli del fratello più 
grande e del padre. 

Nella stanza di Antonella 
Furciniti, 33 anni, Invece gli 
agenti hanno trovato solo 
quell'unica -busta-, usata evi
dentemente come riserva per 
rompere l'astinenza. A lei e 
stato contestato soltanto II rea
to di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Quella rea
zione disperata, l'ha in qual
che modo salvata dall'arresto. 
Ha fatto pensare agli agenti 
che lei sia solo una vittima 

Ma la busta d'eroina - ciò 
che le Interessava più di tutti 1 
membri della sua famiglia, figli 
compresi -, quella gllel'hanno 
dovuta togliere Quella dose è 
andata a finire nella borsa del
la polizia, Insieme all'altra dro
ga sequestrata nella casa. 

Pomezia 
Dovranno essere 
sgomberate case 
lacp occupate 

1150 appartamenti dell'Istituto autonomo case popolari 
di Pomezia, occupati abusivamente l'anno scorso da al
trettante famiglie, dovranno essere sgomberati Lo lacp 
ha pubblicato in questi giorni la graduatoria ufficiale e 
gli assegnatari reclamano quelle case che aspettano da 
molto tempo. «Si dice che lo sgombero sarà per la pros
sima settimana - spiega Pina Funedda, una delle occu
panti - ma non sappiamo dove ci manderanno e, sicu
ramente, sarà impossibile per noi vivere in una stanza 
d'albergo, perché si pensa che questa sia la soluzione 
scelta dalle autorità». Gii occuopanti dicono di aver rice
vuto telefonate anonime di minaccia se non si allonta
neranno al più presto da quegli appartamenti. L'anno 
scorso - dicono - il prefetto di Roma e il sindaco di Po
mezia ci avevano assicurato che saremo potuti rimane
re ad abitare qui. Le assicurazioni in questo senso furo
no date dopo una occupazione del comune di Pomezia 
da parte degli abusivi e un tentativo di sgombero rien
trato, perché alcuni occupanti minacciarono di gettarsi 
dal settimo piano. 

Foglio 
di via 
ai fratelli 
Magliaio 

I carabinieri di Latina han
no notificato ieri un prov
vedimento del tribunale di 
Napoli del 15 di novembre 
con cui si ordinava a Vin
cenzo e Luigi Magliulo. 

_ _ _ „ _ _ _ _ _ „ « » » _ _ condannati all'ergastolo 
per omicidio volontario e 

scarcerati il 28 ottobre scorso in base ad una sentenza 
della prima sezione della corte di Cassazione presiedu
ta dal giudice Corrado Carnevale, di fissare una residen
za al di fuori della Campania. I carabinieri hanno trova
to i Magliulo al centro di Gaeta, dove Vincenzo è pro
prietario di un appartamento e insieme al fratello di un 
intero stabile nel centro della città. All'epoca del pro
cesso, Vincenzo e Luigi Magliulo erano considerati tra i 
protagonisti della faida di Afragola, che contrapponeva 
la loro famiglia al clan Moccia. con un bilancio com
plessivo di 40 morti. 

Situazione 
hotel Marini 
Interrogazione 
in Comune 

I capigruppo capitolini Lt:-
c'ano Di Pietrantonio, de, 
Bruno Manno, psi, Lore
dana De Petris dei verdi, 
Ettore Ciancamerla del 
Msi e il consigliere Piero 
Rossetti del Pds, hanno 
presentato giovedì un'in

terrogazione «urgente» per i 40 dipendenti dell'hotel 
Marini di via del Tritone che rischiano il licenziamento 
per la chiusura della struttura alberghiera, nel docu
mento i consiglieri, che sostengono che l'albergo opera 
da 130 anni e che per oltre un secolo è stato un punto di 
incontro di costume, di cultura e di arte, chiedono al 
sindaco e alla giunta di sapere se esistono «in itinere» o 
già autonzzati cambi di destinazione d'uso dell'immo
bile. Nell'interrogazione viene chiesto inoltre quali 
provvedimenti si intendono assumere per garantire al
l'immobile le caratteristiche urbanistiche, storiche e 
culturali dell'attuale destinazione d'uso e suggerito di 
investire le competenti commissioni consiliari perma
nenti del comune di tutte le situazioni degli esercizi al
berghieri sottoposti a sfratto. 

Da lunedì 
nuovo percorso 
per il 90 
e 90 barrato 

Da lunedi prossimo il per
corso delle linee autobus 
90 e 90 barrato, nel senso 
diretto verso piazzale Ma
resciallo Giardino, sarà 
modificato: da piazza 
Monte Grappa, anziché 
per via Settembrini, gli au

tobus transiteranno per viale Mazzini, piazza Mazzini e 
torneranno quindi sul normale itinerario. 

Campidoglio Nei giorni 25 e 26 novem-
II 9 C a i | Tifi bre si terranno in Campi
l i " , * ' , * " doglio, all'assessorato, al-
n U n i O n i l'ufficio speciale piano rc-
SUllO S d O golatore riunioni di lavoro 

sul sistema direzionale 
« • • _ « « « . _ _ « _ _ « « . orientale. Alle riunioni ol

tre all'assessore al piano 
regolatore, Antonio Gerace, prenderanno parte i tre* 
«saggi» incaricati del progetto, il comitato di presidenza 
del consorzio Sdo ed i comitati di gestione e di coordi
namento. Lo ha reso noto in un comunicato l'assessore 
gerace che ha dichiarato: «Tali riunioni costituiscono la 
pnma fase di accertamento dello stato di avanzamento 
del progetto e testimoniano della volontà di rispettare i 
tempi previsti per l'avvio e la realizzazione dello Sdo». 

Monterotondo 
Il 30 protesta 
contro 
la discarica 

Monterotondo In piazza 
sabato prossimo per pro
testare contro l'istituzione 
di una discarica a Valleric-
ca. La marcia di protesta è 
stata decisa giovedì dal 

. _ « _ _ _ _ _ i _ _ «Comitato per la difesa 
dell'ambiente» dei quale 

fanno parte le amministrazioni dei comuni di Mentana 
e Monterotondo, tutte le forze politiche, i sindacati, le 
associazioni di categoria dei commercianti e i gruppi 
ambientalisti della zona e del Nuovo Salario, negozi, 
fabbriche, scuole e uffici rimarranno chiusi dalle 9 alle 
13, mentre un corteo sfilerà per le vie della cittadina. 

FABIO LUPPINO 

2 114 
SJ 

Sono 
piatati 214 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadaclaodl 
attivar* una 
llnaa varò» 
atitflanganta 
a di aprirà 
•portali! par 
conaanUra 
l'aoossao 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comuna. 
Ancora 
non è alato 
latto nlanta 


